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i si decide: più fort i le giunte progressiste o ritorn o alle clientele della e 

0 A SNSTRA F C0MUNS1A 
L'appello in tv 
di o Folena 

Eccoci alle ultime battute della campagna elettorale. Anche 
quest'anno più che le idee molti partit i hanno mostrato le foto-
grafie sorridenti dei propr i candidati e molti degli aspiranti 
consiglieri comunali hanno speso decine di milioni in cene, 
manifesti, pubblicità televisive. V. hanno fatto tante promesse. 
che non costano nulla. Candidati di tutt i i partili , con l'eccezio-
ne del Partit o comunista. Si e propagandato un volto inaccetta-
bile della politica: la sfrenata competizione inili v iduale. il potere 
come fine e non come mezzo. 

Così si allontanano i cittadini dalla politica. o incontrato in 
questi giorni tanti giovani come me che hanno una intensa 
\oglta di partecipare al cambiamento della società e della loro 
vita. Giovani che mi hanno chiesto se e util e votare il 12 e 13 
maggio. 

Si, e utile: se il nostro malessere divenisse astensione o scheda 
bianca farebbe, senza volerlo, un favore alla , al pentapartito, 
a chi vuole che nulla cambi. a preoccupazione dei giovani che 
ho incontrato, lo dico sinceramente, non e quella del «sorpasso-
ma che, davvero, la e possa governare fino al . 

Penso al nostro futuro . Penso al rischio di una guerra nuclea-
re, alla sistematica distruzione dell'ambiente, a drammatiche 
ingiustizie come la fame nel mondo. n a ci sono due milioni 
e seicentomila disoccupati che non ridono dell'ottimismo del 
governo. Ce precariato, mortificazione delle risorse culturali , 
lavoro nero, perfino illegale. Sono poche le famìglie in cui non v i 
sia un giovane disoccupato. Ce chi non resiste, non ce la fa, 
molla, soccombe: crescono arce di solitudine, il consumo della 
droga, e molti giovani diventano la carne da macello delle orga-
nizzazioni camorristiche e mafiose. 

Si può cambiare. l destino delle amministrazioni locali e 
importante, anche da esse dipende la qualità della nostra vita. 
n molte citta dal 1975 e cominciata un'opera di rinnovamento 

profondo, che deve essere sviluppata e qualificata. e in 
sella la e significa tornare indietro. Vi sono invece problemi e 
possibilità nuove. 

Penso a citta e regioni che creino occasioni di lavoro e di vita; 
penso a citta di pace, senza armi nucleari; penso a citta con i 
centri storici chiusi al traffic o e con periferie più vivibili ; penso 
a citta in cui le ragazze possano liberamente uscire anche la sera 
e non subiscano violenza; penso a citta di musica, di cultura, di 
sport. 

È l'impegno della nuova Fgci. non più un movimento giova-
nile di partito , ma una organizzazione autonoma e aperta. 

Vi ho parlato dei nostri problemi e non dei giuochi politici . Gli 
altr i partit i hanno parlato d'altro : dicendo che le giunte di sini-
stra hanno speso troppo. Un recente studio di esperti americani 
dice che quattr o i amministrate dalla sinistra sono quel-
le che hanno governato meglio. o speso tanto, ma per  i 
giovani, gli anziani che invece il governo ha dimenticato, la 
casa, i trasporti ; e mi auguro che possano spendere di più. Que-
ste giunte di sinistra che ora Craxì vorrebbe contrattare per 
prorogare riaffitto - dì Palazzo Chigi. E lo abbiamo sentito ieri 
sera in tv parlare come capo di una fazione e non come presiden-
te del Consiglio. 

e giunte de hanno invece coperto e favorito l'affarism o e la 
corruzione. Si promette case e lavoro in cambio di un voto o della 
tessera di questo o quel partilo . Qui sta la questione morale, la 
nostra diversità: nel Pei se qualcuno ha sbagliato ha pagato 
sempre, subito, davvero. Noi facciamo politica non per  affare, 
ma per  passione e per  cambiare. 

Altri , priv i di argomenti concreti, hanno inventato l'astensio-
nismo al referendum in cui noi invece diremo » per  il lavoro 
e la democrazia. 

Ce un partit o che ha detto che «vota per  te». Noi vogliamo al 
contrari o votare per  noi, con la nostra ragione e con la nostra 
testa. Siamo scesi in campo in questi giorni contro la droga, a 
Grumo Nevano. dove una madre di famiglia non ha retto e si e 
tolta la vita; a , in Calabria, dove la mafia ha ucciso 
una ragazza di sedici anni; a San Benedetto Val di Sambro. per 
dir e no alle stragi, ai poteri occulti, alle impunita. Scendiamo 
allora in campo anche il 12 e il 13 maggio; un voto giovane, un 
voto per  il futuro , il v oto a sinistra per  migliorar e oggi e domani 
vita, politica e società: il voto al Pei. 

atta: sconfigger e 
quest o attacc o 
contr o le libert à 
e le autonomi e 

a manifestazione a piazza San Giovanni col segretario del 
Pei - l governo della città di a - Elezioni e referendum 

A — l 12 maggio la 
battaglia è sul futur o delle 
città e delle regioni. E insie-
me sono in gioco altr e cosc-
ia sicurezza, l'efficienza, lo 
sviluppo della libert à e della 
democrazia italiana. 

n una piazza San Giovan-
ni affollatissima (-questa 
piazza che ormai è un luogo 
emblematico della nostra 
storia») Alessandro Natta ha 
concluso la campagna elet-
torale dei comunisti a , 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

 Fascisti in piazza , 
a di tensione a a 
» di giunte: a a il 

polo laico non lo vuole 
e e commozione a a 
i sulla e dei Ce 

, una sfida che il 
o ha o 
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Una richiesta di rettific a air  «Unità » e una nostra risposta 

Craxi : non 
Ma allor a 

ho detto «vi precetterò » 
chi ha inventat o il caso? 

o e pubblichiamo: 
Al sensi dell'art . 8 della legge sulla Stam-

pa, e chiedo di pubblicare — come per  leg-
ge. entro due giorni dalla richiesta, in testa di 
prim a pagina e con le medesime caratteristi -
che tipografiche usate per  le affermazioni 
qui contestate — il seguente testo di rettifica : 

l quotidiano da i diretto, nella edizione 
del 1° maggio, intitoland o in prim a pagina 
con grande evidenza, mi ha attribuit o te-
stualmente: «Craxi dice ai giornalisti : 
"V i precetterò"». e che mi vie-
ne cosi attribuit a è contrari a al vero, e di 
questo chiedo che mi si dia atto. Tutt a la 
stampa nazionale, nella stessa data del 1° 
maggio, ha dato infatt i precisa notizia della 
mia tempestiva e precedente smentita alla 
assurda ipotesi della precettazione. Aggiun-
go che va rettificat a l'affermazione dell'Uni -
tà del 3 maggio, secondo la quale «solo nella 

mattinata di mercoledì (1° maggio) a Caglia-
ri , Craxì escluse di aver  pensato alla precet-
tazione». e è contrari a al vero 
perchè la smentita è stata da me data a Ca-
gliar i il giorno 30 aprile, martedì: e questo 
spiega perchè tutt a la stampa nazionale, ad 
eccezione dell'Unità , ne abbia tenuto conto. 
(Per  il controllo che potrà farne, cito tr a i 
quotidiani nazionali:  Corrier e della Sera, 1" 
maggio, pag. 2; l Secolo , 1° maggio. 
pag. 4; l So!e-24 Ore, 1» maggio, pag. 2; Paese 
Sera, 1° maggio, pag. 3: l resto del Carlino, 1° 
maggio, pag. 5; a Stampa, » maggio, pag. 1; 

a , 1"  maggio, pag. 2; l'Avanti! , 1" 
maggio, pag. 13; l . 1° maggio. 
pag.3). 

Tanto mi premeva rilevar e e rettificar e per 
il ristabiliment o della venta. 

i saluti. 
O

 presidente dei Consiglio, 
da un po' di tempo a questa 
parte, ama presentarsi come 
una sorta di perseguita to po-
litico.  lamenta il  fatto di 
non poter esprimere una 
qualunque opinione senza 
che essa venga fraintesa e di-
storta o senza che gli si a ttri-
buiscano scopi prevaricatori 
o intenti censori, nei con-
fronti  del  o della 
presidenza della
dei magistra ti o dei giornali-
sti. degli alleati o degli av-
versari.  giovedì in 
televisione, il  presidente del 
Consiglio ha manifestato 
addirittura  per il 
fatto che oggi 'in  ad 
esprimere le proprie opinio-
ni, si comincia a correre dei 

rìschi, si finisce di fronte a 
un tribunale-.:  in al-
tre parole, non capirebbero 
che l'on. Craxi, con i suoi 
strappi alle regole del gala-
teo, lotta — come ha detto 
nella stessa occasione — 

 l'incombere della 
noia sulla vita politica italia-
na: 

Ora. leggendo la lettera 
che ci indirizza, ci pare che il 
presidente del Consiglio vo-
glia trasformare una pole-
mica politica, per suo merito 
movimentata e colorita, in 
una disputa di pretura. Non 
c'era proprio bisogno di fare 
appello all'art.  8 della legge 
sulla stampa per chiedere la 

(Segue in ultima) 

i attentato a Bruxelles, in allarme i servizi di sicurezza 

Arriva il  papa, tensione in Olanda 
À O — 

e notizie provenienti dal-
l'Oland a circa il clima non 
favorevole e, per  certi aspet-
ti , ostile alla visita che Gio-
vanni Paolo  intraprender à 
stamane, partendo alle 11.30 
dall'aeroport o di Fiumicino, 
hanno creato non poca ap-
prensione Jn Vaticano. Per 

tutt a la giornata di , i ser-
vizi di sicurezza ed organiz-
zativi vaticani si sono tenuti 
in stretto contatto con la po-
lizia olandese che ha inten-
sificato gli sforzi per  tenere 
sotto controllo le strade at-
traverso cui passerà il corteo 
papale ricordando alla popo-
lazione che azioni violente 

saranno immediatamente 
represse. Giovanni Paolo
non è soltanto l'autorit à più 
alta delia Chiesa cattolica, 
ma è anche un capo di uno 
Stato verso il quale il paese 
ospite deve offrir e le dovute 
garanzie, non solo di incolu-
mit à ma anche che non sia 
oggetto di cffe«. 

Se fino a qualche giorno fa 
erano state interpretat e in 
chiave di scherzo, anche se di 
cattivo gusto, le «minacce di 
morte al pontefice» n Olan-
da da parte di alcuni gruppi 
ritenuti  estremisti, ieri l'al -
larme si è fatto serio allorché 
è esploso a Bruxelles un or-
digno incendiario davanti 

all'edifìci o che al sesto piano 
ospita gli uffici del Comitato 
organizzatore del viaggio di 
papa Wojtyla . Anche se fino 
a ieri sera nessun gruppo 
terroristic o aveva rivendica-

Afcest e Santin i 

(Segue in ultima) 

ROMA — Un momento della manifestazione a S. Giovanni con il compagno Natta 

Vita d'un compagno, 
morte d'un compagno 

Solo 'l'Unità*  ha dato con rilievo la 
notizia della morte di  Giro-
lamo, cittadino italiano, militante co-
munista, ucciso per errore da carabi-
nieri in caccia di rapinatori. Sintomo 
grave. Non penso soltanto a un caso di 
faziosità politica.  fatto è che non fa 
più notizia una morte orribile e assurda 
come questa, perché ce ne sono troppe. 

Certo, bisogna accertare le colpe.
non è difficile capire, anche se impossi-
bile giustificare.  armi sparano al-
l'impazzata quando c'è impreparazio-
ne; e quando c'è paura. Una criminalità 
agguerrita e violenta, in una società in-
trisa di violenza* Questa di Verona, a 
quanto dicono le cronache, era stata 
una rapina da 19 milioni e mezzo.
rando bottino, rispetto all'affare rap-

presentato anche in questa città dal 
traffico della droga: 200 miliardi all'an-
no, si calcola.  a Verona il  numero 
complessivo del morti ammazzati dal-
l'eroina è ormai salito in pochi anni a 
novantanove.  estremi, si di-
ce.  la malattia rivela uno stato di 
sofferenza generale. Non è vero che è 
cosa astratta e inutile chiedersi su quali 
valori sia stata costruita una tale socie-
tà; e quali esempi siano venuti e venga-
no da chi sta  alto. 

 non è vero neppure, come spesso 
si legge, che siamo ormai di fronte ad 
una equivalenza universale, che ognu-

Ald o Tortorell a 

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

e collisioni, a 
» i due caccia 

E stato un aereo francese, un Breguet 
Alize, a tagliare la strada al C 9. poco 
sopra l'isola di Ustica, che volava da 
Pisa a Palermo. Ce invece un residuo di 
mistero per  la seconda mancata colli-
sione sul mar  di Sardegna.  due caccia 

: bombe 
e , 
e 40 i 

Oltr e 40 morti ed una settantina di feri-
ti è il bilancio di un'altr a gioranta di 
violenze in . Ci sono stati scontri 
provocati, secondo le autorità, dal mili -
tanti slkh. Bombe sono esplose su alcu-
ni treni e autobus della capitale. a 
nuova ondata di violenza è iniziata ieri 
mattina, quando due estremisti hanno 
ucciso l'ex esponente del Parlamento 
nazionale Balbir  Singh A PA0.7 

avvistati dal C 9 i non 
hanno ancora un'identità precisa. l 
ministero della a ha comunque 
escluso che fossero velivoli «nemici». 

o i due gravi episodi hanno solle-
vato un'ondata di protesta. A PAO.

e in 
faccia 

pe d 
A Cannes arriv a c Godard e 
il Festival si accende. Un ignoto pas-
sante tir a addosso al regista una tor-
ta piena meta di crema da barba, 
metà di panna. o Godard (che 
presenta al Festival il suo -
ve») risponde al papa: «Voglio che il 
mio "Je vous salue "  venga ri -
tirat o da , città di Pietro». 

A PAG. 13 

Patto per 
5 anni? 
«Allor a 
la guid a 
alla De» 

i risponde «rilan-
ciando» alla mossa di Craxi 

A — i teleschermi e dal comizi 
nelle principal i città i leader  del penta-
partit o si sono lanciati ier  sera le ultim e 
reciproche frecciate e si sono scambiati 
un minaccioso appuntamento a dopo il 
12 maggio: Craxi ha voluto n queste 
elezioni mettere in palio il suo governo, 
e i suoi stessi alleati sono stati pronti ad 
accettare la posta. a campagna eletto-
rale si spegne anzi sull'esplicita riven-
dicazione democristiana della presi-
denza del Consiglio, che non è un tema 
molto attinente al voto di domani ma 
rappresenta la conferma inoppugnabi-
le delle divisioni e dello sbandamento 
in cui la maggioranza affront a la prova 
delle urne. Craxi ha tirat o fuori dal cap-
pello la proposta di un patto di legisla-
tura? Bene, gli ha risposto , la 

e ci sta, ma respinge il corollari o era-
xiano che lega al «patto» la sopravvi-
venza dell'attuale governo."A  contra-
rio . propri o perché si tratterebbe di un 
accordo di lunga durata, «a guidarlo — 
ha spiegato 11 capogruppo de a -
tori o — dovrebbe essere 11 partit o di 
maggioranza relativa». Ammesso e non 
concesso che dopo 11 voto la e sia tito -
lare del primato. 

e ultim e battute della campagna 
elettorale hanno insomma riproposto, 
come si vede, l'esasperata conflittualit à 
tr a i «cinque» che è stata, del resto, il fil o 
conduttore della loro caccia concorren-
ziale ai voti di centro e moderati. a e 
ha reagito all'«invadenza» del partner 
minacciando sconquassi non solo in ca-
so di «sorpasso» comunista ma anche 
nell'ipotesi di un successo degli alleati a 
sue spese. i e liberali , d'al-
tr o canto, hanno gradito assai poco una 
campagna elettorale del Psl che, rivol -
gendosi tutt a contro la sinistra, finiv a 
ovviamente per  strizzare l'occhio a ceti 
e strati sociali ritenut i di propri a -
partenenza». E Craxi infin e ha messo il 

Antoni o Capraric a 

(Segue in ultima) 

Sono donne 
il 56% dei 

disoccupati 
italian i 

A — Qualche vago riferiment o 
net manifesti elettorali, una riverni -
ciata «femminile» al soliti discorsi, a 
pochi giorni dal voto. a il «battage» 
pubblicitari o non riesce a maschera-
re il fallimento completo della politi -
ca economica uri governo verso le 
donne. o confermano anche 1 dati 
che t ha diffuso ieri. Anzi, stan-
do a quel numeri, dal punto di vista 
occupazionale, per  le lavoratric i 1*85 
sembra essere .'«anno nero», l'anno 
più difficil e dal dopoguerra ad oggi. 

e donne, infatti , rappresentano ol-
tr e la meta, il cinquantasei e mezzo 
per  l'esattezza, del due milioni e mez-
zo di disoccupati in . 

E a questo si deve aggiungere il 
fatto che continua, in quasi tutt i i 
settori economici, la continua espul-
sione di manodopera femminile. 
Stando sempre alle cifre fornit e dal-

o di ricerca, infatti , all'inizi o 
di quest'anno le donne con un posto 
di lavoro erano 6 milioni e 589 mila 
(che rappresentano appena il 27,5 per 
cento del totale della forza lavoro oc-
cupata). o agli anni preceden-
ti c'è stata una contrazione, anche 
piuttosto consistente: neU*84 erano 6 
milioni e 675 mila e nell*83 6 milioni e 
597 mila. 

Ancora non basta. n quei sei mi-
lioni e mezzo di donne lavoratrici , 
occorre considerare che un buon 
mezzo milione ha un «lavoro tempo-
raneo* (e con questo termine in gene-
re t considera lavori precari, 
stagionali, come quello delle brac-
cianti) e altre 660 mila hanno un 
contratto part-time, a metà tempo. 
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Novità del mercato finanziario 

La Borsa di Roma e (accanto) A rcu t i pres idente de l l ' lM l , l ' i s t i -
t u t o che ha promosso uno dei pr inc ipal i f ond i d ' inves t imento 

 risparmi 
tornano 
in banca 
Boom dei 

Fondi comuni 
Grandi affari per  chi li ha inventati - o i fallimenti di 
Bagnasco e Cultrera crollo dei titol i atipici - Bot in ribasso 

 — Tutti al  la nuova parola 
d'ordine dei risparmiatori italiani.  da 
tempo l'era del conti bancari, cadute la corsa 

 nel mattone, superata l'eu-
foria  appassita (ma non trop-
po) la fiducia nel titoli  di Stato, chi ha qual-
che milione e vuole salvarlo dall'inflazione 
in agguato, si rivolge ai  comuni di in-
vestimento.  loro successo è travolgente. 
Spuntano da un giorno all'altro  come fun-
ghi; banche e finanziarie che non li  hanno 
lanciati si mordono le mani, li  preparano e li 
promettono; chi li  ha messi in piedi per tem-
po si vede investito da una marea di richie-
ste.  a metà dell'anno passato, i fondi 
stanno procedendo spediti battendo un re-
cord dopo l'altro.  dodici mesi sono diven-
tati 25; per qualcuno è stato abbandonato il 
linguaggio un po'anonimo e da iniziati della 
finanza per attingere al vocabolario della 

 Ala, Verde. Azzurro.
dromeda*. 

All'inizio  dell'anno il  loro patrimonio era 
sul mille miliardi, in cinque mesi siamo qua-
si a settemila: una crescita di sei volte. Sono 
stati sessantamila  risparmiatori che. solo 
nel mese passa to, si sono rivolti  ai fondi. È un 
fenomeno di massa: come in una specie di 
reazione a catena  chiamano nuo-
vi investitori e fiducia genera nuova

 futuro sembra totalmente sgombro da nu-
vole e il  passato prossimo pare giustificare 
abbondantemente questo panorama idillia-
co. Quei fondi che, dopo appena qualche me-
se di vita, hanno distribuito un reddito ai 
sottoscrittori, lo hanno fatto garantendo tas-
si generalmente superiori di qualche punto a 
quelli già rilevanti assicurati dai titoli  di Sta-
to. 

Non è difficile fare previsioni: la consisten-
za del fondi comuni di  è desti-
nata a crescere anche nei prossimi mesi.
resto 11 risparmiatore ha ben poche alternati-
ve.  mercato della casa è fermo da qualche 
anno anche in presenza di prezzi stabili o 
addirittura ribassati.  conto in banca è pre-
so di mira dal fisco e i tassi offerti dalle ban-
che sono cosi esigui da apparire una presa in 
giro. Giocare privatamente in Borsa è ri-
schioso come una serata al Casinò.  a 
qualche mese fa c'erano l titoli  venduti porta 
a porta, l fondi Upo quelli degli Sgarlata, del 
Cultrera, dei Bagnasco, ma la loro stagione è 
finita  un'ingloriosa Caporetto. 

Ci sono i titoli  di Stato che ancora incon-
trano  favore del grosso pubblico, ma con 
qualche segnale di stanchezza. Ad esempio 
l'ultima  emissione di Cct è stata abbondan-
temente snobbata.  poi ogni tanto circolano 
voci su una tassazione di questi titoli, voci 
che al risparmiatori, ovviamente, piacciono 
poco. 

Ci sono allora  fondi comuni di investi-
mento, questa specie di ultima spiaggia 
(sempre più affollata) del cosiddetto rispar-
mio alternativo. Chi 11 lancia non garantisce 
a priori le loro performance, avverte che ci 
sono margini di rischio, ma le esperienze 
passate e i buoni risultati fìnora ottenuti, ba-
stano e avanzano per la gente alla ricerca di 
un impiego remunerativo del suol soldi. 

U funzionamento del fondi i abbastanza 
semplice, almeno nel suol aspetti generali.
sottoscrittore affida 11 suo denaro al gestori 
(generalmente società che si appoggiano a 
banche e finanziarle) e attende una rendita.

gestori utilizzano questa massa di liquido a 
loro piacimento. Con delle modeste limita-
zioni. Ogni fondo, ad esempio, dichiara pre-
ventivamente quanta parte del denaro rac-
colto viene utilizzata nell'acquisto di titoli  di 
Stato, di azioni, di obbligazioni, di valuta 
estera. A seconda di questa ripartizione si 
parla di fondi azionari, bilanciati, obbliga-
zionari etc... 

Una volta rispettati questi confini, i gesto-
ri  hanno mano libera.  forza di attrazione 
dei fondi si basa in buona parte proprio su 
questa delega del cliente, da una parte, e sul-
la discrezionalità di utilizzazione dall'altra. 

 risparmiatore si affida volentieri a qualcu-
no che amministri per lui il  suo patrimonio, 
tanto meglio se questo qualcuno offre garan-
zie di serietà e professionalità come accade 
nella maggior parte dei fondi. Nessuno ha il 
tempo o le capacità o le competenze per se-
guire con costanza e diligenza l'andamento 
quotidiano della borsa, le quotazioni dei tito-
li,  nessuno è in grado di avere tutte le infor-
mazioni in maniera tempestiti e sufficiente 
per orientare al meglio i suoi investimenti. 

 non àsolo questione di tempo e compe-
tenze: una cosa è avvicinarsi al mercato delle 
azioni o delle valute estere da soli, piccoli e 
sprovveduti, e una cosa è arrivarci alla gran-
de, con tutte le informazioni del caso e, so-
prattutto, con una massa di denaro da spo-
slare e da utilizzare così da influire  sulle con-
trattazioni. 

 che cosa ci guadagnano loro, i gestori? 
 le commissioni.  alcuni casi sono 

davvero salate.  esempio quelle del
Azzurro del Banco di  arrii'ano al 5per 
cento su investimenti fino a trenta milioni. 

 parte ghiotta dell'affare, però, è un'al-
tra: la possibilità per banche e finanziarie di 
attrarre denaro che altrimenti prenderebbe 
altre vie e di poterlo utilizzare a loro piaci-
mento.  niente e nessuno, fino ad ora, 
obbliga 1 gestori dei fondi a dare spiegazioni 
sulle loroscelte di investimento.
dell'impresa affermano che queste masse di 
denaro vengono indirizzate al fìnanzìamento 
di attività produttive. Si realizzerebbe cesi la 
vecchia aspirazione di avvicinare il  rispar-
mio al suo impiego. Tutti contenti, dunque: i 
risparmiatori, sicuri di impiegare al meglio i 
loro qua ttrini;  i gestori per a ver messo in pie-
di un'attività così benvoluta; le imprese che 
finalmente trovano finanziamenti per le loro 
attività senza accedere ai crediti proibitivi 
delle banche. 

 come spesso succede, una cosa sono le 
costruzioni a tavolino, un'altra la realtà. So-
prattutto perché manca qualsiasi possibilità 
di riscontro su una fase fondamentale del-
l'intera operazione: l'utilizzo del denaro. Che 
fine fanno realmente 1 soldi che escono dalle 
tasche dei risparmiatori e approdano ad un 
fondo? Si contano sulle dita di due mani le 
società sostenute con questi finanziamenti: 

 Olivetti,  Generali^ 
 meccanismo dei tondi finisce cosi per dare 

una mano ai processi di concentrazione.
risparmi della gente vanno a impolpare il 
capitale  di quel grandi gruppi 
che le banche non intendono più sostenere 
da sole, con mezzi propri. Vanno a portare 
vento nelle vele del colossali passaggi di pac-
chetti azionari tipo operazione  Be-
nedetti  è proprio questo il  verso giusto 
da dare a tutti questi soldi? 

Daniele Martini 

Il discors o di Natta a Roma 
o a volta, 

davanti a migliaia di -
ne, su tutti i i che so-
no di e al paese, sui te-
mi politici attuali, sui -

i pe e un 
o , -

sta, efficace delle autonomie 
locali. Sul palco, accanto al 

o del , c'è il sin-
daco Ugo , c'è il -

o e del o 
Giovanni , il se-

o e o 
, il capolista alla -

gione o Scheda.  gio-
vani, che sono giunti in -
teo qui in piazza, scandisco-
no i o slogan, chiedono 
che a i , -
dano che è a che il i go-

i . 
Natta dice che in questa 

fase della battaglia politica 
la posta è molto alta. Sono in 
discussione alcuni i 

. e i scelte. 
Anche scelte di . La li -

à pe  i i di deci-
e sul o o e sul 

o , di e nel 
sindacato, di e e il 
sindacato nel paese. E la li -

à delle autonomie locali, 
minacciate da nuovi patti 
politici , da nuovi , da 
un o più -
vo che punta ad e 
tutto, ad , a can-

e il o decisivo delle 
istituzioni e dello 
Stato. A e tutto 
questo e di un -
cato meschino a gli stati 

i dei i di -
no. o questi attacchi si 
batte il . E pe e 
queste e di svilup-
po della a e delle 

, nelle e città e 
nel o paese, chiede agli 

i il voto. Chiede di 
e un consenso più e e 

più ampio o alla -
a a politica. 
Vedete — ha detto Natta 

— lo o anno fu o 
un o che colpiva l'au-
tonomia del sindacato, l suo 

e , la sua 
unità. Venne o ed 

, quel , con 
, come un atto po-

litico che modificava di fatto 
le e del gioco. Si disse 
che in quel modo, senza tanti 

, bisognava e 
la a . 
o vedo un fil o che collega 

quel o a tutte le scelte 
successive del o e del-
la , a tutte le 

e con cui si è tentato 
di fa e una polìtica di 
netto segno . 
Cosa hanno concluso i «deci-
sionisti»? o non sono 

i a e qualcosa 
pe e una difesa con-

o gli attacchi , non 
sono venuti a capo delle -
me e , né della 
vicenda o -

. né degli assalti 
della mafia in Sicilia e nep-

e sono i a e 
una politica economica di -

. Sono i invece a 
e i , a e scende-

e a l'occupazione, a 
e le condizioni di 

vita della gente, a e 
le giunte di a che go-

o bene. E poi hanno 
o di e le funzioni 

e l i del , di 
e il o delle 

i e delle autonomie 
locali, di e i compiti 
della a e la sua 
indipendenza, di -

e il , di mette-

e in a la stampa, di su-
e la v alle con-

venienze del o . Ec-
co il bilancio che a il 

. o dicono 
che in questo modo si -
na meglio, si e più 
stabilità. No, in questo modo 
si scivola o soluzioni 
vecchie e : nuovo 

, , 
tendenze a e la demo-

, e di più, come 
un impaccio, come qualcosa 
di fastidioso. 

E noi invece vogliamo che 
la a italiana viva e 
si a — ha detto il 

o del i —. Noi vo-
gliamo e e -
e le istituzioni sulla base di 
e i fondamentali: la 

à , la demo-
a , la 

e dei cittadini. 
Questi i oggi sono 
messi in discussione. Voglia-
mo che le , i Comuni, 
le , funzionino -

. e 
del cittadini. a pe i 

e bisogna e o 
le e ; bisogna 

a con la a del-
l'estensione delle e 

, coi , 
con gli scambi; bisogna -

e la piena eguaglianza 
delle e , il 

o della a -
zione delie e e 
dei i sulla base di se-

e intese . 
E non sulla base della caccia 
ai posti. E bisogna finalmen-
te, in tanta e del paese, 

e gli enti locali dagli 
scandali, dagli inquinamen-
ti , dagli abusi, dagli , 
dalle i cliente-

i e mafiose. 

Oggi i della e e 
del l — ha detto Natta — 

o di a dicen-
do: la questione e non 
esiste é slamo tutti 

. : non avete 
né il e né la ! 
La a della a è 
fitt a di scandali che o 
11 nome della . ! Ave-
te dato l'esemplo più inaudi-
to di i ineffi-
cienti, dominate dalle mafie. 
Non solo a . o 
non sono state -
zioni . È e 
11 o a quelle giunte 
e quelle dove l comunisti 
hanno . Non è leci-
to e su queste cose. 

Evidentemente -
stiani e socialisti non si ac-

o che nella società ita-
liana viene avanti una spin-
ta di , una -
chiesta e di pulizia, di 

, di legalità. Una 
domanda esigente di e a 
base della politica i di 

, di giustizia, di soli-
. Noi non siamo i soli 

a e queste cose, ma sia-
mo i di e a 
quelli che le capiscono. Sia-
mo i di e coi 
giovani che o o 
i i di , o 
la mafia, di e coi magi-

i che hanno il o 
di i o il pote-
e e e gli . 

Questa battaglia — ha 
detto Natta — la conducia-
mo senza distinzioni ideolo-
giche o .  questo 
abbiamo o sbagliati e 
vani i appelli e toni con-
fessionali, e tentazioni 
infelici di e -
ciate. l o o ha da-
to un o decisivo al-

la a della a e 
della civiltà, in questo paese, 

o pe -
mento giusto, limpido, se-
guito da Togliatti e da -

, di o e 
o pieno delle à 

pe  la , pe  la Chie-
sa, pe  le potenzialità positi-
ve della fede a auten-
tica. Noi o che siano 
possibili e -
tanti sui i i e l 

i i comuni: pa-
ce, giustizia, eguaglianza, 
qualità della vita, i del-
la . 

E anche pe  questa -
a che siamo diventati una 

e a in a e qui a 
. E qui a a siamo 

una a di o e chie-
diamo agli i di -

i questo . é 
la capitale a ha biso-
gno del o delle e 

. a 
compiuta dalle e a -
ma non è stata o facile, 
pe  i i i di una 
cosi e e complessa a 

, pe  il e 
dello Stato, pe  i guai che 

o stati i da de-
cenni di i de. 
Nel fuoco di queste difficoltà 
abbiamo o un -
getto, un , un 

o o e stabile coi 
cittadini. Abbiamo avviato 
una e a di -
vamento, che deve e 
avanti. La a , 
qui a a come , è 
limpida: si basa su una -
tà . E cioè che 
una politica di sviluppo eco-
nomico, di o 

, civile, -
le, di o del -
smo, di e del-

le e città non si può e 
senza uno o di 

e i e -
siste, non si può e senza il 

. 
A tutti questi i -

menti, i i della maggio-
a hanno o solo 

con le o e e con le o 
alchimie politiche. Svento-
lando o e pe  la 
possibilità che il l diventi 
più , e minaccian-
do e se l «sì» o 
il . o detto 
che vogliono e il -

, ma non sono in 
o di e una sola 

a a é questo 
avvenga. Comunque — ha 
detto Natta — sia o una 
volta pe  tutte: niente pastic-
ci. i non sono possi-
bili . Adesso l cinque della 

a dicono che pe
il m si à dopo 
il 12 maggio. E i ci ha 
spiegato che pe e il 
nodo m bisogna, il 
12 maggio, e scacco al 

. é se e il 12 
maggio à a più miti con-
sigli. Noi invece non diciamo 
che bisogna e il l 

é i ha o la 
bussola. Chiediamo sempli-
cemente che si dia più fidu-
cia e a al , nel voto di 
domani, non solo pe -
e secondo giustizia il nodo 

del , o comunque 
pe e più a allo schie-

o del «sì», ma é 
questo paese ha bisogno di 
una fase politica nuova, -
ché le città e le i italia-
ne hanno bisogno e di 
più dei comunisti. 

Piero Sansonetti 

suggello a questa a di 
tutti o tutti» -
si come il o e unico campio-
ne del , e legando-
ne anzi la a alla 

» del suo . 
n questa chiave il -

te del Consiglio ha giocato le 
sue ultime mosse: a di 
scambio alla e o 
nelle giunte in cambio della 

a a o Chigi) e 
la a del «patto di legi-

. Nello scollamento del-
la a l'una e a 
hanno ò finito pe e 
debolezza più che e una 

a di : sono e le 
i che i e 

sulle intenzioni dei suoi -
tne  dopo il 12 maggio, è -

e il tentativo di -
* o in anticipo. 

Si è assistito in tal modo a un 
insieme di mosse e e 
che o la politica a una 

a di poke che ha poco da 
e con i i i 

del , e nulla con i temi ve-
i delle e -

La De rivendic a 
Palazzo Chig i 
ve: il , la , 
la efficienza e le innovazioni 
nella conduzione delle ammini-

i locali, lo sviluppo di 
i e e e . 

i anzi ha continuato 
ostentatamente a i fin 
nel suo ultimo appello televisi-
vo, o i a dalle i 
amiche di . l leade
socialista ha insistito invece nel 

e «in gioco la vita del 
, o gli i 

a i una boccata d'ossi-
geno e a non  fede a 
«quanti minimizzano: sono gli 
stessi che ì , se 
dalle e la a 
uscisse sconfitta, o i 

i a i a o 
Chigia e al o e al 

e del Consiglio di an-
. Se solo si a che 

o il o Spado-
ini ammoniva a i a non 

da o agli , si 
ha un'immagine esatta -
monia che a a i e gli 
alleati. 

È anche significativo, del -
sto, che dai i i 
abbia i espunto ogni -
mento alle sue ultime due -
vate, usando invece di nuovo il 
tema del m come im-

e volano . a 
la sconfìtta e subita 
nei i i dalla sua cam-
pagna astensionista ha eviden-
temente lasciato il segno, al 
punto che il e del 
Consiglio non ha nemmeno al-
luso all'ipotesi. l suo è stato un 

tentativo di » che il 
m non ha n d'es-

e , essendosi a 
l'inflazione (ma intanto sale di 
nuovo), «i soldi non sono mai 
stati tolti», e dunque non c'è 
niente da , anzi «il va-

e dei i è stato difeso». 
a a è aveva tanta 

a del o e e 
tanta sfiducia nella possibilità 
di , da i e 
di una campagna pe -
lo? 

Sulla nota a an-
che , come » 
del , si è o i nel-
l'ultima stecca: a un anno dal 

o dì San Valentino — ha 
o — «i conti della si-

a debbono e fatti», e il 
» che ne à o 

à non soltanto la 
e dei i locali 

ma, al di là del 12 maggio, il 
o politico a degli 

anni 80». È o che in queste 
e un simile bilancio à 

le  le coscienze di 
molti militanti ed i so-

cial ist i . 
Ai quali non à sfuggita la 

soddisfazione, a a 
i da , con cui la e ha 

accolto i segnali della disponi-
bilità a a a 
nelle giunte da cui l'aveva al-
lontanata il voto del '75, e anco-
a quello dell'80. E non à 

sfuggito nemmeno che alla sod-
disfazione si è accompagnato 
subito un  delle , 
fino a e o l'obiettivo 

: e il i 
in un » che con-
senta alla e di e a 

e un'egemonia che lo scu-
do o e i incapace di 

e da solo. Questo è il 
senso della a di i a 

i e degli ultimi i della 
campagna di e , il quale 

i na chiuso a o con 
uno slogan che è un a 
politico: «La e è l'asse -
le dell'alleanza non solo in -
mini di consenso, ma anche in 

i di o politico e di 
a . 

 capisce o e -

e di Spadolini di e 
alle «logiche e -

, contenute nelle e 
di , e agli » agi-
tati — sia e con fini -
stanti — dai due i -
tne  di . Longo e Zano-
ne paiono i — e il -
mo anzi entusiasta — dinanzi 
alla a di e i -

i d'acqua, ma il i si a 
invece il più deciso nel -

e subito dopo il voto «una 
a a -

tica e politica», alla quale inten-
de i «col e di una 
posizione che non è -
lizzabile pe  fini o pe  giochi di 

. E già i si 
a di e appelli 

o un'eventuale i di go-
. a ciò non gli impedisce 

di da  sulla voce a quanti -
no a a di «tassi di svilup-
po più alti di tutti i i -
pei», e «nessuno -
be oggi di un o o 
economico». a caso, a -
lo è il e del Consiglio. 

Antonio Caprarica 

no vale l'altro  nella vicenda del-
la società e dello Stato nella 
esistenza private e nella vita 
politica. 

Non solo le cose non stanno 
così ma il  dirlo è l'ultima  — e 
vergognosa — difesa di chi ha 
fatto in primo luogo bancarotta 
morale. 

Non la morte, ma la vita del 
compagno  Girola-
mo, ci aiuta a capirlo.  compa-
gni che me ne parlano l'hanno 
lasciato poco prima che egli ca-
desse ucciso. Quando il  distac-
co è così repentino la memoria 
non rielabora il  ricordo. Senza 
accorgersene i compagni me ne 
testimoniano al tempo presen-
te l'impegno e la combattività 
politica: verso gli altri, ma an-
che verso i compagni. Un'ora 

Vita e mort e 
di un compagn o 
prima di morire era passato 
dalla federazione a prendere i 
volantini che avrebbe distribui-
to nel suo quartiere, diporta in 
porta: e aveva criticato il  ritar-
do che gli sembrava di vedere 
ancora in una mobilitazione 
che pure, mi dicono, non si ri-
corda così grande negli anni 
trascorsi. 

Un dirigente, un militante di 
base. Ultimamente era respon-
sabile di una zona della città: e 
una sezione, in un quartiere 

difficile, la costruiva lui stesso. 
Operaio di fabbrica era pas-

sato a lavorare nell'ammini-
strazione postale. Una storia di 
lavoro, di fatiche, di letture fat-
te da solo.  in gradi-
no era diventato direttore di un 
ufficio  postale.  qualcuno sen-
tì dire uno dei dirigenti del-
l'amministrazione locale di 
questi uffici:  «Uh ottimo ele-
mento, con l'unico difetto di es-
sere comunista: Speriamo che 
questopover'uomo, oggi, si ver-

gogni di aver pensato a tale vol-
garità: ma la colpa vera è di chi 
gliel'ha insegnata. 

 difetto di essere comunista 
 Girolamo lo aveva avuto fin 

da ragazzo — figlio com'era di 
un compagno calabrese perse-
guitato dal fascismo — da pri-
ma nella  fino alla segrete-
ria, e poi nel partito e nel sinda-
cato. Quasi trent'anni di attivi-
tà, ormai, senza mai cedere in 
una città dove il  nostro partito 
è ancora minoranza e in una 
amministrazione pubblica dove 
è stato e dove è ancora assai 
duro dichiararsi comunisti. 

Senza cedere: non è una 
espressione retorica.  è 
aspro mantenere gli impegni 
politici e, contemporaneamen-
te, tirare grandi e agli studi due 
figli.  compagni mi parlano 

della sua vita personale, del suo 
tenero affetto per la moglie; 
una compagna operaia con il 
destino di tante donne: cassin-
tegrata, esclusa dalla fabbrica, 
il  tentativo di una piccola coo-
perativa di lavoro con altri 
compagni e altre amiche. Una 
compagna: e un volto dolcissi-
mo, incredibile che abbia i figli 
già così grandi: quella maggiore 
che sta per finire la Scuola d'ar-
te e avrebbe voluto andare al-
l'università. 

Certo, un uomo, una famiglia 
di lavoratori come tante altre. 
Un militante, un dirigente co-
munista come molti e molti in 
ogni città e in ogni paese.  è 
proprio questa la grandezza dei 
comunisti.  rappresentano, 
innanzi tutto, la presa di co-

scienza di coloro che, fino ad 
ieri, venivano considerati pur 
oggetti della storia; numeri e 
non individui, non persone.

 comunista è questo.
risultato, innanzi tutto, dell'o-
pera di milioni di donne e di 
uomini che sostengono una 
causa che sentono come la loro 
in quanto uomini Uberi e consa-
pevoli.  di qui viene tanta 
ira da parte di chi non intende 
come possa accadere che tanti 
soldi, tante televisioni, tanti 
giornali non siano bastati fin 
quìa vincere contro questa po-
vera gente; contro i poveri vo-
lantini  che  Girola-
mo stringeva ancora nella ma-
no quando sono andati a racco-
glierne il  corpo senza vita. 

Aldo Tortorella 

pubblicazione di questa missi-
va. Non era affatto necessario 
che il  compagno Craxi ci 'pre-
cettasse» con questo » ri-
chiamo ai codici, monumenti 
polverosi della
italiana. Avremmo noi potuto 
privare i nostri lettori di un si-
mile testo per più di 48 ore? 

No di certo. Noi pubblichia-
mo con grande piacere la lette-
ra e con ^e medesime caratteri-
stiche tipografiche» perché essa 
è istruttiva per molti aspetti. 

Trascuriamo i complicati ri-
ferimenti cronologici e i con-
fronti  con gli altri  giornali, 
compreso l'accreditatissimo 

 Veniamo in-
vece alla sostanza. 

Se qualcuno leggesse la lette-
ra, senza conoscere l'accaduto, 
potrebbe pensare che la storia 
della  della
Tv sia stata una perfida inven-
zione  Unità» e dei comuni-
sti, che comunque la pagheran-
no cara, magari con la rottura 
di qualche giunta di sinistra 

Craxi 
e «l'Unità » 
dopo il  12 maggio.  il  fa-
tidico 1"  maggio, tutti gli altri 
giornali diedero subito notizia 
della  e precedente 
smentita alla assurda ipotesi 
della precettazione: 

 un peccato che il  presiden-
te del Consiglio non abbia letto 
attentamente 'l'Unità'  del 1* 
maggio, perché altrimenti si sa-
rebbe accorto che la notizia del-
la sua smentita era riportata 
anche dal nostro giornale. Solo 
che aW'Unità' è apparso politi-
camene ben più rilevante della 
successii-a (non 'precedente') 
smentita il  fatto stesso che una 
simile idea di
fosse spuntata a  Chigi. 
Vuole forse il  presidente del 
Consiglio trasferire in tribuna-
le la disputa con il  giornale del-

l'opposizione per questa scelta, 
per questa 'opinione»? 

È stato l'esecutivo dei gior-
nalisti della  a definire 
'inammissibile qualsiasi ipotesi 
di precettazione: che evidente-
mente era balenata nella mente 
di qualcuno in quella nervosa 
vigilia della festa dei lavoratori. 
Tanto per fare un esempio, è 
stato l'insospettabile quotidia-
no della Confindustria, che 
l'on. Craxi cita nel suo elenco, a 
scrivere il  1'maggio:  an-
che di fronte a una nemmeno 
troppo velata minaccia di pre-
cettazione. i giornalisti hanno 
protestato con molta asprezza: 

Certo i"  titoli  di altri  giornali 
erano diversi da  quello 
delT'Unità:  se è per que-
sto, dai titoti di molti quotidia-

ni elencati dall'on. Craxi non 
abbiamo forse appreso che l'ul-
timo vertice di  Chigi 
ha lanciato un  di con-
cordia»? B presidente del Con-
siglio dovrebbe apprezzare l'e-
sistenza di un giornale come il 
nostro che rompe l'alone illuso-
rio col quale si vorrebbe circon-
dare la sua persona, impeden-
dogli di percepire le insidie alla 
stabilità del suo governo e di 
misurare senza veli e precon-
cetti la realtà. 

Comunque, si potrà forse di-
re che questa storia della pre-
cettazione è un altro di quegli 
equivoci nei quali Craxi incorre 
quando vuole rompere l'incom-
bente noia della vita politica 
italiana.  darsi.  noi po-
tremmo essere disponibili a 

 atto*, senza la frusta 
dell'art. &  non sembra, pe-
raltro, noioso al presidente del 
Consiglio tediare ancora i letto-
ri  con questa storia della
tesi assurda» della precettazio-
ne, quando in effetti una pre-

cettazione della  o, se sì 
vuole essere benevoli, una in-
giunzione c'è stata? 

 Craxi ha imposto la 
trasmissione del famoso comu-
nicato di  Chigi sul suo 
viaggio in Sicilia, unico fiorelli-
no spuntato improvvisamente 
nel deserto dell'informazione 
televisiva di una dannata do-
menica di aprile, oscura ta dallo 
sciopero dei giornalisti.
ne pubblico sarebbe stato forse 
turbato se il  fosse rima-
sto privo di questa unica noti-
zia? Sarebbe forse scoppiata, 
per soli due giorni, una perico-
losa crisi di astinenza da imma-
gini presidenziali?  l'on. 
Craxi pensa di sì, visto che an-
che nella lettera che ci rivolge. 
ci intima di non andare oltre le 
43 ore.  noi ci permettiamo 
dì pensare il  contrario. 

Abbiamo già scritto che il 
viaggio in Sicilia aveva l'aria  di 
una visita elettorale, di cui si 
poteva dare certo notizia con 
qualche giorno di ritardo. È an-

che questa un'impressione fa-
ziosa del nostro giornale, che 
merita il  ritomo del pentapar-
tito a  o a  a Geno-
va o a Venezia?  cita-
re in proposito un lungo elenco 
di opinioni.  ci limitiamo a 
riprodurre ciò che ha detto il 
più autorevole alleato dell'on. 
Craxi, il  segretario della  Ci-
riaco  legge preve-
de secondo me giustamente che 
anche in periodo di sciopero 
possa essere usato lo strumento 
della  per comunicare 
notizie urgenti Trovo una 
qualche difficoltà a immagina-
re che la notizia di una visita 
elettorale del presidente del 
Consiglio in Sicilia fosse una 
notizia di grande rilievo». Non 
ci risulta che il  presidente del 
Consiglio abbia replicato all'oo. 

 per questa velata ac-
cusa di abuso di potere.
il  tema meriterebbe una bella 
lettera che noi se l'on. Craxi io 
crederà, saremmo ben felici di 
pubblicare. 

to la à dell'attentato, il 
Comitato , in un 
comunicato, ha o di 

e auspicando 
che, o tutto, la visita 
del papa possa i in «uno 

o e ed in un clima 
di . a  che 

o o si a o 
qualche cosa di analogo anche a 

, senza i 
conseguenze. 

E, comunque, significativo 
che lo speaker  della radio olan-
dese abbia letto, ieri, con lo 
stesso tono solenne con cui co-
municava altre notizie di politi -
ca internazionale, quelle ri -
guardanti le battute ironiche 
sul papa e sui cardinali. -
revole quotidiano della sera 

Il papa 
oggi in Olanda 

c » dedicava ie-
i a pagina pe e 

le i e del o 
dell'antipapismo in Olanda. 

Gli olandesi, sia essi cattolici 
o , hanno vivo il 
concetto di una Chiesa demo-
cratica nella quale il vescovo è 
considerato più un coordinato-
re che una autorità indiscussa. 
Ecco perché dal 1854 in poi era 
diventata una i che il ca-

pitolo diocesano, dopo ampie 
' consultazioni alla base, -
nesse a a una a di tre 
nomi tra i quali il pepa sceglie-
va, poi, il vescovo.  cattolici 
olandesi protestano, perciò, 
perché questa prassi è stata in-
terrott a per  cui le ultime nomi-
ne vescovili, conte abbiamo 
avuto modo di ricordar e nel no-
stro precedente commento, so-
no avvenute senza la minima 

consultazione ma imposte dal 
papa. Vengono, poi, respinte a 
larga maggioranza le ultime de-
cisioni papali per  quanto ri-
guarda la morale sessuale, rite-
nuta troppo precettistica ed in-
capace di comprendere la vita 
di coppia fondata sull'amore, 
così come la disciplina canoni-
ca che impone ai sacerdoti il ce-
libato ed alle donne preclude la 
via del sacerdozio. 

È in questo dima, un po' pa-
radossale. che si può compren-
dere la ironica notizia di un 
provvedimento del Comune di 
Utrecht che vieta agli omoses-
suali di parcheggiare nel cen-
tro , che impone alle donne che 
hanno avuto un aborto di por-
tare la vettura in un parcheggio 

fuori rittf  e che consente U par-
cheggio al centro solo «ri cattoli-
ci che votano per  Q partit o cat-
tolica i contro ci sono molti 
cattolici che si preparano ad ac-
cogliere il papa con abiti cardi-
nalizi presi in affitt o o da «sin-
terklaas» (il vestito del babbo 
Natale olandese delle antiche 
feste natalizie cattoliche e pro-
testanti olandesi). 

Non manca, tuttavia, l'impe-
gno dell'episcopato di organiz-
zare anche un accoglienza di-
versa, cordiale ad un pontefice 
che. dopo nove secoli (il prede-
cessore fu e , si e pro-
posto di riattare  il paese dei tu-
lipani . 
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